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VIAGGI E TEMPO LIBERO

Proposte di lettura da parte di un bibliofilo cronico
    di Andrea Valiotto

La rivoluzione del ricco

Gaetano Salvemini

Bollati Boringhieri

Prezzo – 12,50

Pagine -144

Nel 1952, Gaetano Salvemini, anziano patriarca dell’antifascismo, affida alle pagine de «Il
Ponte» di Piero Calamandrei un saggio in tre puntate sul Risorgimento e sull’età giolittiana
alla luce del Ventennio fascista. Tornato dall’esilio americano, l’autore de Il ministro della
mala vita si confronta con la natura dell’Italia prima e dopo l’avvento di Mussolini, «l’Uomo
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della Provvidenza che aveva sempre ragione». Nel saggio qui riproposto, lo storico e il
polemista si fondono per dar vita a un bilancio lucido e asciutto, intessuto di giudizi taglienti
su una stagione cruciale della storia italiana. Ma più in generale queste pagine valgono come
riflessione sulla fragilità delle istituzioni rappresentative, quando vengono svuotate delle loro
prerogative e non appaiono più sorrette da un sentire diffuso. Ne esce un testo folgorante,
limpido e attuale, che risuona in modo inquietante al giorno d’oggi e che tanto sarebbe
necessario rileggere.

 

Flower power

Alessandra Viola

Einaudi

Prezzo – 16,50

Pagine – 176

Le piante hanno diritti? E se ne hanno quali sono e cosa comporterà il fatto di riconoscerli?
Attribuire diritti a soggetti che ne sono privi appare da sempre un’idea stravagante; eppure
non bisogna dimenticare che neri, donne e bambini un tempo non ne avevano alcuno e oggi
anche questo ci sembra impensabile. Nei secoli l’uomo ha allargato la cerchia dei diritti in
seguito a guerre o rivoluzioni, come forma di riparazione per le ingiustizie e i danni subiti. Ci
riferiamo sempre a guerre umane, ma combattiamo anche contro un popolo silenzioso e
pacifico, dal quale dipende la nostra stessa sopravvivenza e che malgrado questo abbiamo
decimato, spingendo migliaia di specie sull’orlo dell’estinzione: il popolo delle piante. Firmare
una pace con l’ambiente è ormai indispensabile per risolvere problemi globali come fame,
migrazioni di massa, desertificazione, inquinamento e cambiamenti climatici. È giunto il
momento di una «Dichiarazione universale dei diritti delle piante», che riconosca i diritti delle
nostre sorelle verdi e garantisca anche i nostri.
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Per caso (tanto il caso non esiste)

Paolo Stella

Mondadori

Prezzo – 18,00

Pagine – 204

“Ti sento di nuovo, dopo pochi istanti. Respiri. Un respiro di risposta al mio timido ciao. Un respiro
sottile ancora più timido e impotente. Un respiro da sveglio, mica da dormiente. Lo riconosco dal
fremito di aspettativa. Dall’esitazione. Sono ammaliato da un’esitazione. Forse per istinto, forse per
necessità. È bastato il fiato trattenuto al di là di una tenda verdina per riconoscere l’appartenenza,
siamo già in collegamento, un’amicizia o l’amore della vita. Non so nemmeno cosa sei. Sei un
respiro Sottile appoggiato al silenzio della notte.” Basta un niente per riempire fino all’orlo il
cuore di Paolo. Lui è un ragazzino ricoverato al Sant’Orsola di Bologna, reparto malattie
genetiche. Il suo pediatra vuole capire come mai si sia fermato al metro e ventuno nonostante
i suoi undici anni. Paolo non conosce invece la ragione per la quale il bambino che ha
soprannominato Sottile sia nel letto a fianco a lui. Ma è così che, libero dal gioco dei ruoli
definiti, comincia a esplorare i propri sentimenti. La magia, la forza ancestrale del mito e delle
fiabe sono facilmente riconoscibili in questo incontro, che vive nelle prime pagine di Per caso,
il secondo romanzo di Paolo Stella, ispirato ancora una volta alla sua vera storia, a quel difetto
genetico che, diagnosticato in giovanissima età, gli regalò l’incontro con un bambino davvero
speciale e con le prime emozioni che chiamiamo amore. Per caso è anche una risposta poetica,
potente e magica alle domande sull’amore e sull’identità. È lo sforzo narrativo di trovare un
sentiero totalmente nuovo nella giungla delle storie che a questo sentimento hanno chiesto
tutto, spesso senza donare nulla. Forse occorre partire dall’amore per capire chi siamo, forse
l’identità è il frutto di una scelta d’amore.
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Sud

Mario Fortunato

Bompiani

Prezzo – 18,00

Pagine – 304

Le famiglie felici non sono interessanti; quelle complicate sì. Valentino lascia la Calabria da
ragazzo, negli anni settanta del Novecento, ma la maturità, che si annuncia con il balenio a
sorpresa del rimpianto, lo costringe a voltarsi indietro per misurarsi con la memoria e le
memorie del mondo in cui è cresciuto. E quando torna a guardare e ascoltare scopre che se le
persone non ci sono più, e spesso non ci sono più da molto tempo, le loro vite sono lì, e
chiedono di essere raccontate. Ecco i patriarchi: il vecchio Notaio con i suoi figli accidentali e il
Farmacista col suo violino chiuso nell’armadio, due famiglie parallele due rami che
s’incrociano nella famiglia nuova dell’Avvocato e della moglie, l’amatissima Tamara che solo
lui chiama Mara; la gente del popolo: Ciccio Bombarda l’autista senza patente, Peppo della
posta che ha paura dei figli, Rosa e Cicia le pasionarie, Maria-la-pioggia e Maria del Nilo
silenziose come tutte le divinità; e poi zie bizzarre e amici immaginari, domestici fedeli e
mogli minuscole come bambine, amicizie che durano dalla soffitta di casa al campo di
battaglia, ideali irrinunciabili e inconfessate debolezze; e gli oggetti, le automobili, i due
piccoli Gauguin appesi nell’ombra. La storia di un mondo borghese che s’intreccia con la storia
dell’Italia che intanto cambia in meglio e in peggio; il ritratto affettuoso e spietato di un luogo
che è anche un tempo.
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Il bicchiere della staffa

Dominique Manotti

Sellerio

Prezzo – 14,00

Pagine – 296

Nelle toilette dell’ippodromo parigino di Longchamp, la polizia trova il corpo di una giovane
donna sgozzata. È una colombiana, spacciatrice di droga e informatrice. Per il commissario
Daquin, riguardo alla ragazza troppi particolari non coincidono, forse non si tratta di una
semplice «cavalla». Strani movimenti nuovi si sono registrati da poco negli ambienti del
narcotraffico, che prospettano piste che arrivano chissà dove. «Si sente puzza di marcio a un
chilometro di distanza» intorno a quell’assassinio. Théodore Daquin, protagonista di questa
fortunata serie, sa di vivere in un mondo corrotto e non se ne stupisce, pronto a sfruttare ogni
crepa per raggiungere il proprio obiettivo di giustizia. Il classico poliziotto dei polar francesi,
però con una particolarità, è un gay dichiarato. Con la sua squadra deve risalire tutti i segmenti
di una contorta filiera criminale che collega gli uffici eleganti dell’alta finanza, le stanze
istituzionali della politica, con le fogne del traffico di droga. Attraverso un tramite insolito. E
ad ogni snodo, ad ogni omicidio si trova lo stesso antico sodalizio: quattro ex compagni del
Sessantotto. Dominique Manotti, forte della competenza di storica dell’economia, costruisce
trame serrate e sinuose prese dai misteri del mondo degli affari. La scrittura iperrealistica –frasi
brevi, sguardo ad altezza d’uomo, descrizione minuziosa degli spazi e dei gesti – rimuove
qualsiasi traccia di moralismo dal tema centrale dei suoi noir: la natura criminale del
capitalismo contemporaneo.
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